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COMPLESSO
MONUMENTALE
DELLE GROTTE

Franco Cambi, Università di Siena

Laura Pagliantini, Università di Siena

Edoardo Vanni, Università per stranieri di Siena

Il complesso delle Grotte, situato in posizione dominante 
la rada di Portoferraio, su due terrazze, risponde a un progetto 
architettonico unitario ed è interamente costruito in opus 
reticulatum. La vecchia interpretazione come lussuosa villa 
maritima privata va rivista alla luce delle recenti ricerche.
Nella prima fase (40-30 a.C.) il monumento ebbe carattere 
strategico e va inquadrato nella complessa situazione 
marittima che interessa il Mediterraneo occidentale tra  
il 40 a.C. ca. e la battaglia di Azio (31 a.C.).  
La pianificazione potrebbe essere dovuta a Marco Vipsanio 
Agrippa, stratega navale e costruttore di acquedotti, forse 
originario di questi luoghi.
Alle Grotte l’acqua è protagonista, come dimostrano le molte 
vasche impermeabilizzate con cocciopesto idraulico: 
acqua per le attività agricole, per la manifattura del ferro, 
per il sostegno alla navigazione di lungo corso, strategica 
in un crocevia della navigazione mediterranea.
Il sofisticato sistema idraulico era alimentato da cisterne, 
canalizzazioni, pozzi, piscine e acquedotti, frutto di un unico 
progetto, che captavano sia le acque piovane sia le sorgenti 
perenni situate sui rilievi retrostanti (tra Fonte Murata  
e Monte Orello), che assicuravano un flusso costante  
di acqua anche nei mesi di siccità. L’acqua era convogliata 
per caduta attraverso tubature e acquedotti nel serbatoio 
a monte del complesso e da lì, tramite una condotta, 
arrivava ad una serie di pozzi quadrati e poi alla grande vasca 
situata al centro del complesso. L’acqua defluiva poi,  
da una parte verso la piana di San Giovanni, ad est del 
promontorio, dall’altra verso ovest, in località Calello, piccola 

Un’incredibile area archeologica affacciata 
sul Golfo di Portoferraio che, tra le sue 
terrazze ed un mare cristallino, permette  
di immaginare tutto il lusso di una residenza 
costruita per la ricca aristocrazia romana 
del primo impero. 

→

1.
Complesso 
monumentale  
delle Grotte visto 
dall'alto.

CONTATTI

SP26, Località Le Grotte

57037 – Portoferraio (LI) 

T +39 0565 1933589

info@visitaportoferraio.com

www.cosimodemedicisrl.it

FB Cosimo de’ Medici 

IG cosimodemedicisrl

ACCESSIBILITÀ 

→ Accessibilità fisica        

→ Video LIS 

→ Audio guide (ita + eng + fra)

→ Realtà aumentata

→ Ricostruzioni 3D

ANIMALI AMMESSI

I

AREA ARCHEOLOGICA

franc
Commento testo
lascia intravedere il racconto della grande storia nel convulso periodo che va dalle guerre civili alla nascita dell'impero.



70

ISOLA D’ELBA ∕ Portroferraio

71

Guida ai Musei dell’arcipelago Toscano

insenatura in cui le imbarcazioni sostavano. Qui sono ancora 
visibili canalizzazioni per il rifornimento di acqua dolce 
delle imbarcazioni, di incerta cronologia ma utilizzate fino 
ai primi del Novecento.
Alla fine del I secolo a.C., cessate le guerre civili e, con esse, 
il pericolo delle incursioni piratesche, il complesso delle 
Grotte viene trasformato in una residenza più simile ad un 
palatium o ad uno dei coevi grandi horti suburbani di Roma 
(di Agrippa, Mecenate, Sallustio, Lucullo), residenze di lusso
con triclini, fontane, ninfei, stanze e padiglioni immersi  
nel verde di un giardino, ispirate alle fastose architetture 
palaziali della Grecia e dell’Oriente. Gli ambienti connessi 
con l’acqua furono chiusi e riempiti di terra per rialzare i piani 
di calpestio. La ricchezza dei nuovi ambienti e la raffinatezza 
delle decorazioni indicano, per questa fase, un complesso 
monumentale privato, con stanze di rappresentanza, 
giardini e vasche con scenografici giochi d’acqua.  
La presenza di motivi decorativi, strettamente legati alla 
propaganda politica dell’imperatore Augusto, consente  
di collegare la proprietà dell’edificio alla casa imperiale.
Tra gli ambienti di maggiore impatto visivo della seconda 
fase è l’imponente portico colonnato con la grande vasca, 
al centro della quale è un edificio di forma allungata e 
absidato: un ninfeo-triclinio o sala per banchetti “acquatica”, 
che regalava agli ospiti la freschezza e il rumore dell’acqua  
e la veduta del giardino e del mare. Le pareti erano affrescate 
con raffigurazioni di giardini, espediente che consentiva  
di ampliare illusionisticamente il giardino reale.  
Le pareti del portico erano decorate con un fregio di lastre 
in terracotta i cui motivi iconografici sono tipici dell’età 
augustea e strettamente legati alla propaganda politica 
del princeps. Il fronte verso mare, sostenuto da un poderoso 
muro rinforzato da nicchie semicircolari, delimitava tre 
ampie terrazze: due terrazze laterali, sistemate a giardino, 
fiancheggiavano una vasca monumentale di venti per  
10 metri, profonda due metri, realizzata in opus reticulatum 
e rivestita con cocciopesto e malta idraulica. All’interno 
della vasca veniva convogliata l’acqua proveniente dal 
piano superiore. Nei primi decenni del I secolo d.C.  
il complesso monumentale viene dotato di un balneum, 
articolato in laconicum, tepidarium e frigidarium, secondo 
la classica prescrizione di Vitruvio (De architectura 5.10.2-4).
L’edificio venne abbandonato alla fine del I secolo d.C., 
forse in modo programmatico e con l’asportazione dei 
materiali e delle decorazioni di pregio.
Il monumento subirà severe manomissioni in occasione 
della guerra del 1799-1802 tra Francia e Inghilterra e nel 
Secondo conflitto mondiale.

O. Pancrazzi, S. Ducci (a cura di), 

Ville e giardini nell’Elba romana, 

Firenze 1996.

S. Casaburo, Elba romana:  

la villa delle Grotte, Torino 1997.

L. Pagliantini, Le terrecotte  

del complesso monumentale 

delle Grotte: tra vecchie 

conoscenze e nuove 

interpretazioni, FOLD&amp; 

R,559, pp. 1-19,  

www.fastionline.org/docs/

FOLDER-it-2023- 559.pdf.

E. Vanni, L. Pagliantini, 

 Ceci n’est pas une Villa. 

La ripresa delle indagini 

archeologiche al sito romano 

delle Grotte, FOLD&amp;R,533, 

pp. 1-30,  

www.fastionline.org/docs/

FOLDER-it-2022-533.pdf. 

3.
Le Grotte, seconda fase. 
L’imponente portico 
colonnato con la grande 
vasca: un ninfeo-triclinio  
o sala per banchetti 
“acquatica”.

2.
Le Grotte nella seconda 
fase (fine I secolo a.C. - 
I secolo d.C.), quando  
il monumento si trasforma 
in palatium.
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